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Domenica 4 marzo i cittadi-
ni italiani saranno chiamati 
al voto per scegliere i nuovi 

rappresentanti di Camera e Senato. 
Andremo al voto con il nuovo siste-
ma elettorale, il Rosatellum bis, un 
sistema misto maggioritario/propor-
zionale che prevede l’assegnazione 
dei  seggi del Parlamento sia con 
metodo proporzionale sia con metodo 
maggioritario. 
Le urne saranno aperte dalle 7 del 
mattino alle 23, orario in cui inizierà 
lo spoglio delle schede del Senato, 
di colore giallo, e successivamente 
quelle delle Camera, di colore rosa. 
Le due schede sono strutturate allo 

stesso modo: il nome del candidato 
nel collegio uninominale sopra i con-
trassegni delle liste collegate, accanto 
ai contrassegni delle liste troveremo 
i nominativi dei candidati nelle liste 
plurinominali. 
Il voto uninominale e il voto di lista 
sono collegati, questo vuol dire che 
la preferenza data al candidato unino-
minale va automaticamente alla lista 
a lui collegata allo stesso tempo chi 
contrassegna solo la lista il voto va 
automaticamente anche al candidato 
corrispondente. Non sarà possibile 
effettuare il voto disgiunto, pena l’an-
nullamento della scheda. Per evitare 
che il nostro voto venga annullato è 

necessario rispettare alcune regole:
Il voto è espresso tracciando un 
segno sul rettangolo contenente il 
simbolo della lista e i nominativi dei 
candidati nel collegio plurinominale. Il 
voto così espresso vale ai fini dell’e-
lezione del candidato nel collegio 
uninominale ed a favore della lista nel 
collegio plurinominale.
Qualora il segno sia tracciato solo 
sul nome del candidato nel collegio 
uninominale, il voto è comunque 
valido anche per la lista collegata. 
In presenza di più liste collegate in 
coalizione, il voto è ripartito tra le liste 
della coalizione, in proporzione ai voti 
ottenuti da ciascuna lista in tutte le se-

zioni del collegio 
uninominale.
Se l’elettore trac-
cia un segno sul 
rettangolo contenente il nominativo 
del candidato del collegio uninominale 
e un segno sul sottostante rettangolo 
contenente il simbolo della lista, il voto 
è comunque valido a favore sia del 
candidato uninominale sia della lista.
Se l’elettore traccia un segno, co-
munque apposto, sul rettangolo con-
tenente il nominativo del candidato 
uninominale e un segno su un ret-
tangolo contenente il simbolo di una 
lista cui il candidato non sia collegato, 
il voto è nullo.

Domenica si vota
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Che tipo di campagna elettorale 
è quella che Teresa Diadema sta 
affrontando?
“È una bellissima campagna eletto-
rale, la sto vivendo come una bella 
esperienza, perché tutti i giorni in-
contro cittadini, in gruppi più o meno 
corposi. Sto visitando il territorio, sto 
visitando le città che compongono il 
nostro collegio in collaborazio-
ne con i circoli del PD e sono 
dei bellissimi incontri, dove ci 
raccontiamo le cose che sono 
state fatte dal PD ma soprat-
tutto dove vogliamo andare. 
La nostra campagna elettorale 
non è fatta di spot, di grandi 
proclami, di promesse campate 
in aria. La nostra campagna 
elettorale è diversa, la voglia-
mo fare seria, dato che la no-
stra squadra di governo è fatta 
da gente seria, che sa come 
farsi sentire quando è il caso 
di battere i pugni in Europa e 
difendere gli italiani. La stessa 
campagna elettorale diventata 
difficile a causa di estremismi 
che stanno venendo alla luce 
con scontri e situazioni incresciose. 
Io condanno tutti gli estremismi sia a 
destra che a sinistra, non faccio sconti 
a nessuno. Se la politica vuole con-
frontarsi sull’odio o la violenza vuol 
dire che siamo sulla cattiva strada. 
È necessario abbassare i toni della 
campagna elettorale, perché violenza 
genera violenza, e le immagini che 
stiamo vedendo in tv sembrano ripor-
tarci a pagine della nostra storia che 
credevamo ormai sepolte. Dobbiamo 
parlare di programmi e del futuro 
dell’Italia lanciando parole di mode-
razione, perché ne abbiamo bisogno 
in Italia e in Europa e non possiamo 
tornare indietro.”
Una campagna elettorale diversa 
dalle altre anche perché è stato 

superato il bipolarismo e in pratica 
si va ad uno scontro a tre.
“Il Pd in questi anni ha lavorato tan-
to, ma noi sappiamo che non basta. 
Per far si che l’Italia riparta e ritorni 
a ridare ai cittadini lo stesso potere 
d’acquisto di qualche anno fa, di 
quel periodo di benessere vissuto da 
me quando ero giovanissima e tutto 

sembrava scorrere in maniera fluida e 
senza problemi. Poi la crisi è arrivata 
a livello internazionale e l’Italia si è 
trovata impreparata. Vorrei ricordare 
però che in quel periodo di crisi chi 
governava era Berlusconi insieme a 
Salvini. L’Italia che il PD ha ereditato 
era proprio l’Italia di Berlusconi e Sal-
vini, e ricordo gli ultimi titoli dei giornali 
di quel periodo in cui si ipotizzava per 
l’Italia lo stesso destino della Grecia. 
Lo spread era arrivato a cinquecento 
punti di differenziale, si rischiava di 
non poter pagare le pensioni e si 
parlava di prelievo forzoso dai nostri 
conti correnti. Abbiamo vissuto una 
pagina nera e buia. È quella l’Italia 
che abbiamo ereditato. Quindi, an-
dare in tv a firmare un contratto con 

gli italiani dicendo di essere il Mago 
Silvio e poter risolvere tutti i problemi 
è ben lontano da quello che dice il 
Ministro per l’economia Padoan, una 
persona che certo non ama esporsi 
più di tanto che ha indicato la via per 
risalire la china. Non possiamo affi-
darci all’austerità dei governi tecnici, 
gli italiani ricordano le lacrime e il 

sangue della Fornero e del governo 
Monti, così come ricordano le gestioni 
allegre di Berlusconi e company che 
diceva che tutto andava bene, i risto-
ranti sono pieni, e intanto indebitava 
l’intero paese. Un leader che andava 
a fare le corna dietro la Merkel nelle 
foto ufficiali o che faceva improbabili 
apprezzamenti sessuali. L’Italia del 
bunga bunga che faceva ridere l’Euro-
pa intera. Ci vergognavamo di essere 
italiani in quei frangenti. Ecco credo 
che questi ultimi anni ci hanno ridato 
l’orgoglio di essere italiani e sono sta-
te le scelte istituzionali di questo go-
verno che ci hanno dato un barlume 
di luce con gente irreprensibile come 
Padoan. Guardiamo quindi da dove 
siamo partiti e non torniamo indietro. 
Anzi il pericolo adesso è maggiore 
perché il vero leader adesso è Salvini. 
Guardate la Francia, nonostante gli 
attentati, nonostante le periferie pro-
blematiche, non si sono fatti attrarre 
dalla deriva fascista di Le Pen, ma si 
sono affidati a un progetto moderato e 
progressista guidato da Macron, che 
poi non è tanto lontano da quello che 
professa il PD”
Il collegio in cui Teresa Diadema è 
candidata è assolutamente nuovo 
nella sua concezione, con parte 
della provincia di Trapani e parte 
di quella di Agrigento. Difficile da 
gestire.
“Difficile da gestire anche nelle distan-
ze. Però tutto sommato, devo dire, 
che, se guardiamo i candidati, non 
ci sono nomi che sono stati imposti 
dall’alto, ma sono tutti espressione 
del territorio. C’è Teresa Diadema 
da Mazara, c’è Marco Campagna 
segretario provinciale del PD che è di 
Castelvetrano, Daniela Cardinale che 
rappresenta la parte di Caltanissetta, 
e Maia Iacono da Sciacca. Gulotta è 
di Santa Margherita Belice ma è co-
nosciuto in tutto il territorio. Insomma 

ognuno dei candidati conosce quali 
siano le problematiche del territorio. 
Voglio lanciare un appello ai mazare-
si, perché ho chiesto con convinzione 
questa candidatura, non per me, ma 
per la mia città. Al di la degli schiera-
menti, o della simpatia o meno per il 
nostro segretario Renzi, questa è una 
opportunità per la città di Mazara. Io 

penso di aver dimostrato con 
i fatti di non essere attaccata 
alla poltrona. Ho lasciato il mio 
posto di consigliere comunale e 
vice presidente, per poter svol-
gere al meglio il ruolo di guida 
del circolo mazarese del Pd. Ed 
è stata, ed è, una esperienza 
meravigliosa a contatto con i 
vertici regionali e nazionali del 
partito. Ho partecipato a varie 
feste dell’Unità in tante regioni 
e insieme a tanti deputati e 
senatori ho discusso anche 
dei problemi del mio territorio. 
Troppo facile dire sempre di no 
a tutto quello che si presenta 
come per esempio fanno i 5 
stelle. No alle Olimpiadi a Roma 
cancellando quello che era un 

sogno di tutti. No alla cultura. Definito 
“feticismo” il tentativo di proiettare in 
piazza i film di De Sica e Fellini. E a 
Torino No alla fiera del libro. Non si 
può tornare indietro nella cultura che 
è la caratteristica principale dell’Italia.
Stiamo attenti a dove vogliamo porta-
re l’Italia. Rivendico il fatto che questo 
governo abbia investito sulla cultura. 
Nel programma del nuovo governo 
c’è cultura e sicurezza, due aspetti 
che necessariamente devono andare 
di pari passo. Ci sono aiuti, come gli 
80 euro che molti italiani hanno già 
sperimentato e che saranno ancor più 
diffusi. C’è un bonus bebè per i nuovi 
nati e un aiuto di 400 euro mensili per 
gli asili nido, per dare l’opportunità alle 
famiglie di poter lavorare. Il bonus 
cultura di 500 euro per neo 18 enni 
Per carità piccoli aiuti, ma che ai miei 
tempi non c’erano. Si sta investendo 
sugli asili nido, sugli asili comunali, 
sull’edilizia scolastica, con 10 miliar-
di che rappresentano il più grosso 
investimento strutturale da tempo 
e di cui hanno beneficiato sindaci 
di qualsiasi colore. Noi diciamo no 
alla frammentazione sociale. No alla 
flax tax, perché è ingiusta e iniqua. 
Chi ha più potere economico deve 
pagare di più rispetto a chi ne ha di 
meno. Vogliamo puntare sul reddito 
di inclusione, vera misura di contrasto 
alla povertà. È inaccettabile che si 
parli di reddito di cittadinanza, e cioè 
statti a casa che ti vengo a portare 
lo stipendio, tra l’altro irrealizzabile 
in quanto non ci sono le coperture 
economiche. Nel programma ci sono 
forme di incentivazione per l’impren-
ditoria giovanile che già molti giovani 
stanno sfruttando. Insomma la strada 
giusta è il PD, perché ha dimostrato 
di saper fare, perché ha dimostrato di 
aver riconquistato la fiducia dell’Eu-
ropa e perché è giusto che abbia la 
fiducia degli italiani”

Intervista a Teresa Diadema Candidata alla Camera
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MAZARA DEL VALLO

“Il Pronto soccorso dell’ospedale 
di Mazara del Vallo, mi risulta, 
da quando è stato riaperto nella 

nuova struttura, dopo alcuni anni 
precariamente allocato nell’Area di 
emergenza urgenza per i lavori di 
ammodernamento e ampliamento 
dell’Abele Ajello, sia un modello 
organizzativo ottimale. Mi stranizza 
quindi quanto segnalato in una, a dir 
poco inconsueta, lettera-petizione 
sottoscritta da diversi firmatari, nella 
quale in maniera generica si lanciano 
accuse di ‘arroganza, superficialità e 
incompetenza’, e si mescolano insie-
me disagi organizzativi e malumori 
‘per familiari lasciati fuori ad aspettare 
anche per ore senza nessuna risposta 
per l’esito dell’intervento’, insieme 
al ‘decesso di alcune persone per 
interventi non certamente impossibili 
nelle giornate del 27 e 28 gennaio’ 
scorso. Ho chiesto quindi al primario 
del pronto soccorso Giuseppe Parrino 
notizie su questi decessi, così come 
a quello di Cardiologia Michele Ga-

briele, chiamato in causa ‘per uno dei 
tragici casi’, dei chiarimenti”. 
Lo ha dichiarato il commissario 
dell’ASP Giovanni Bavetta che ha 
chiesto, in ogni caso, 
ai direttori delle due 
unità operative una 
relazione interna su 
cosa accaduto in 
quelle due giornate, 
visto che nella lette-
ra non si evince in 
alcun modo.
“Abbiamo avuto tre 
decessi in quel pe-
riodo – spiega Par-
rino – uno giunto già 
deceduto con il 118, 
un paziente che ab-
biamo trattato insie-
me ai colleghi della 
cardiologia, e un paziente 93enne che 
è deceduto improvvisamente. Ecco, in 
questo caso purtroppo, per un incre-
scioso equivoco, abbiamo ritardato di 
un’ora la comunicazione del decesso 

ai familiari, e di questo mi scuso, ma in 
nulla è mancata l’assistenza medica”.
Molto duro Michele Gabriele: “siamo 
stati chiamati per un’emergenza 

terrificante per un paziente in con-
dizioni drammatiche che ha avuto 
ripetuti arresti cardiaci, emergenza 
che abbiamo affrontato con professio-
nalità, sfiorando quasi l’accanimento 

terapeutico, ma purtroppo non c’è 
stato nulla da fare. Constato però 
che ancora una volta la nostra città 
viene martoriata, mortificata, deni-

grata dagli stessi citta-
dini e se non bastasse 
diffamando tutti e tutto. 
Chiedo al Commissario 
di intervenire con fer-
mezza a salvaguardia 
dell’immagine dell’unità 
operativa che dirigo e 
di tutta l’azienda, anche 
querelando tutti quelli 
che hanno sottoscritto 
il documento. Se poi, in 
sedi opportune, quan-
do il ‘tragico caso’ sarà 
arricchito da elementi 
più specifici, sarà mia 
cura fare una relazione 

dettagliata attraverso una scrupolosa 
indagine interna. Non ho parole – con-
clude Gabriele - ma continueremo a 
lavorare con passione e professio-
nalità”.

I sottoscritti firmatari della presente 
missiva, desiderano richiamare 
la Sua attenzione in merito alla 

incresciosa situazione che si registra 
presso il reparto di Pronto Soccorso 
dell’Ospedale “Abele Ajello” di 
Mazara del Vallo riaperto dopo 
la lunga fase relativa ai lavori di 
ristrutturazione ed ammoderna-
mento.
Avvertiamo la necessità di porre 
importanti e inquietanti interroga-
tivi che meritano la giusta attenzio-
ne anche e soprattutto da parte di 
chi, istituzionalmente, ha l’onere, 
oltre che l’onore, di rappresentare 
lo Stato e le Istituzioni nel nostro 
Territorio. 
Da quando operativo il nuovo 
Pronto Soccorso di Mazara del 
Vallo, che dovrebbe rappresentare 
l’avamposto del primo intervento, 
dell’accoglienza di tutti gli utenti 
cittadini alle prese con urgenze di 
carattere sanitario, ha fatto registrare 
moltissimi malumori ed in diversi casi 
anche notevoli disagi, talvolta sfociati 
in fatti drammatici, a causa sia della 
sua mancata funzionalità ma ancora 
più per l’incompetenza e disumanità 
riscontrata negli operatori di turno.
Eccellenza, numerosi sono i casi che 
in questi mesi hanno determinato una 
profonda sfiducia da parte dei citta-
dini nei confronti di una struttura che 
dovrebbe dare speranza e adeguata 
assistenza a quanti vi si rivolgono. 
Ma non ci riferiamo ovviamente solo 
ai casi disperati ma anche, soprat-
tutto, a quei casi, testimoniabili da 
alcuni firmatari di questa lettera, che 
rivolgendosi al primo intervento dello 
stesso Pronto Soccorso hanno dovuto 

registrare arroganza, superficialità ed 
incompetenza da parte dei medici e 
del personale operante nello stesso 
reparto.
Non sono mancati, ahinoi!, anche 

i casi di codice verde che in poche 
ore, all’interno dello stesso Reparto, 
si sono trasformati in codice rosso 
mettendo in serio rischio la vita dei 
pazienti e creando disperazione fra 
i familiari che, accompagnando gli 
stessi presso la struttura, si sono visti, 
dopo l’entrata dei loro cari nel reparto, 
sbattere la porta in faccia; lasciati fuori 
ad aspettare, anche per ore senza 
nessuna risposta, l’esito dell’inter-
vento sui propri cari “parcheggiati”, 
spesso in stato di semi-nudità, in 
attesa di esser curati o controllati, in 
una stanza (sovente fredda), insieme 
ad altri pazienti senza nessun rispetto 
per la loro dignità e privacy.
La goccia che ha fatto traboccare il 
vaso, e che ci ha spinti a scrivere 

questa lettera, Signor Prefetto, si è 
materializzata nelle giornate tra il 27 
e il 28 gennaio scorso con il decesso 
dì alcune persone, che accompagna-
te dai loro familiari si erano rivolte 

alle cure del Pronto Soccorso per 
interventi non certamente impossi-
bili. Purtroppo in quella drammatica 
circostanza, sono sopraggiunte delle 
complicazioni a causa, a nostro 
modesto avviso, dell’incompetenza, 
della presunzione e dell’arroganza di 
chi in quelle ore si trovava di turno; 
per non parlare delle responsabilità 
attribuibili anche, in uno dei tragici 
casi, al Reparto di Cardiologia dello 
stesso nosocomio.
Non possiamo accettare passiva-
mente che delle vite, di qualsiasi età, 
si possano perdere in questo modo. 
Non riusciamo a capacitarci, e forse 
mai lo faremo, di come una vita possa 
venire a mancare all’affetto della sua 
famiglia e dei suoi cari in questo modo 

assurdo. Della sacralità della vita si 
parla, e del rispetto della dignità di 
chi soffre, Signor Prefetto!
Pertanto. Le chiediamo di fare luce e 
dì attivare tutte i canali istituzionali al 

fine di avviare le relative procedu-
re volte a stanare le vergogne e i 
segreti inconfessabili che si celano 
dietro alla scellerata gestione ope-
rativa del Pronto Soccorso di Maza-
ra del Vallo, accertando anche, ove 
e se necessario, le responsabilità 
della stessa Direzione Strategica 
dell’Azienda Sanitaria Locale e 
dei rappresentanti politici che han-
no creato le condizioni affinchè il 
dolore, l’angoscia e la paura si 
insinuassero in quanti hanno fatto, 
e faranno, ricorso alle cure dello 
stesso Reparto mazarese
Non vogliamo che prevalga ancora 
una volta la logica del corporati-
vismo e del potere di casta che 
ha avuto il sopravvento in questi 

anni dinnanzi a migliaia di casi di 
malasanità.
Alla luce di quanto esposto, riteniamo 
sia assolutamente necessario illumi-
nare gli angoli bui di tali vicende per 
far emergere le attese verità e dare 
finalmente giustizia a quanti sono 
stati perfino costretti a non rimanere 
accanto ai propri cari nelle ultime ore 
della loro vita. Non abbiamo nessun 
intento di vendetta, quanto il deside-
rio di contribuire a che situazioni del 
genere non si verifichino mai più per 
nessuno.
Confidando che il vento delle buone 
Istituzioni possa spazzare via le 
vergogne da una parte, e le nostre 
amarezze dall’altra,
Le porgiamo i nostri Distinti Saluti.

Pronto soccorso Abele Ajello: lettera di protesta al Prefetto

Bavetta: “il Pronto Soccorso dell’Ospedale di Mazara è un modello organizzativo”
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Dopo una lunga malattia è venuto a 
mancare agli affetti della famiglia e 
degli amici GIACOMO CANGEMI, 
55 anni, consigliere comunale del 
comune di Mazara del Vallo. Un 
uomo di grandi principi che ha sempre 
svolto con rispetto e grande senso del 
dovere il suo ruolo istituzionale. Lo 
ricorderemo sempre per la sua gen-
tilezza e cordialità, con il sorriso che 
non mancava mai sul suo viso. Tutta 
la Redazione de L’Opinione e di TeleI-
BS.it esprimono grande cordoglio alla 
famiglia per la perdita di una persona 
buona e affabile, sempre pronto a 
darsi per la sua città e a portare avanti 
le sue idee senza compromessi. 
Una persona come poche.

MAZARA DEL VALLO

Caro Giacomo, ti rendiamo omaggio 
per la vita, se pur breve, che hai 
vissuto e per le belle emozioni che ci 
hai regalato. Da collega consigliere 
comunale sei stato un esempio di 
grande civiltà e hai dato un insegna-
mento che serve a molti: si possono 
avere posizioni diverse ma ci si con-
fronta sempre con rispetto ed edu-
cazione. Nonostante la malattia sei 
stato presente e attivo quasi fino alla 
fine, dimostrando un grande coraggio, 
ottimismo e senso delle Istituzioni. Il 
tuo impegno per la Città è ben visibile 
anche in opere come il porticciolo 
di San Vito che hai contribuito a far 
rivivere.
Sei stato un amico sincero. Disponi-
bile con tutti. Un uomo dai sani valori 
che ha messo al centro della propria 
azione la famiglia.
Ciao Giacomo, ci mancherai. Mi 
mancherai!

Il saluto dal Pres. del 
Consiglio Vito Gancitano

L’abbraccio 
della Redazione

Omaggio a Giacomo Cangemi

Il Presidente del Consiglio comunale Vito Gancitano consegna i fiori ai figli di Giacomo Cangemi

CASTELVETRANO

Senza sosta dall’agosto 2014, 
il Club per l’Unesco Unesco 
di Castelvetrano Selinunte 

continua, con il coinvolgimento delle 
realtà territoriali, la sua corsa verso 
un unico obiettivo: “La 
candidatura ufficiale del 
sito “Selinunte e il suo 
Territorio” quale sito 
UNESCO iscritto nella 
Lista del Patrimonio 
Universale dell’Uma-
nità”. 
Il proposito resta au-
dace, ma come è or-
mai noto ai più, il Club 
selinuntino affronta 
con serenità e spirito 
di grande iniziativa e 
responsabilità ogni sfi-
da. Non a caso, nei giorni 
scorsi, una delegazione, 
guidata da Nicolò Miceli, 
Presidente del Club per 
l’Unesco, ha avuto un in-

contro con il viceprefetto Salvatore 
Caccamo, Commissario del Comune 
di Castelvetrano, per aggiornarlo 
sullo stato dei lavori e contempora-
neamente delineare i prossimi passi 

verso l’agognata meta che prevedono 
il conferimento di un incarico per 
la preparazione della check list per 
l’inserimento nella lista d’attesa di 
valutazione Unesco. Alla delegazione 

hanno preso parte anche 
alcuni soci del Club, il 
Presidente della Pro Loco 
Selinunte Castelvetrano, 
Pier Vincenzo Filardo, e 
il rappresentante della 
Camera di Commercio, 
Vincenzo Danimarca.
“Un incontro molto fa-
vorevole – ha dichiarato 
il presidente del Club 
per l’Unesco di Castel-
vetrano Selinunte – nel 
quale il Commissario 
Caccamo si è dichiarato 
disponibile a portare 
avanti l’iter burocratico. 
Ritengo – ha sottolineato 
Miceli – che non sarà faci-
le raggiungere l’obiettivo 

ma l’entusiasmo che gli attori, coin-
volti nell’ambito riconoscimento, mi 
continuano a mostrare ci dà la carica 
per affrontare, lasciatemelo ribadire, 
le battaglie e vincere la guerra”. 
Toccherà al Comitato del Patrimonio 
Mondiale riunirsi per esprimere il 
giudizio finale sull’iscrizione del sito 
alla World Heritage List dell’Unesco. 
“E’ un obiettivo importantissimo 
da raggiungere – ha ribadito il 
Presidente Nicolò Miceli – una 
opportunità immensa per tutto il 
territorio, ottenendo un marchio di 
livello mondiale. Riteniamo che la 
collaborazione con le Istituzioni e il 
sostegno concreto della società civile 
siano strategicamente indispensabili 
in un modello di governance e di tu-
tela e valorizzazione del territorio che 
vuole essere vincente”. 

Irene Cimino
Club per l’Unesco di Castelvetrano 
Selinunte

Selinunte sito UNESCO: obiettivo importantissimo
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Franco Lo Re

SALEMI

Polemica infinita sulla Ztl
Torna prepotentemente di at-

tualità l’argomento della Ztl a 
Salemi con un nuovo capitolo 

del travagliato rapporto tra Ammini-
strazione comunale il Coordinamento 
dei residenti del Centro Storico. Della 
questione della zona a traffico limitato 
ci siamo occupati di-
verse volte. Nel marzo 
del 2016 e, ultimamen-
te meno di un mese 
fa Evidentemente le 
questioni messe sul 
tappeto dai residenti 
nella zona interessata 
non hanno trovato la 
soluzione richiesta, 
se il “Coordinamento 
di salemitani abitanti 
nel centro storico” (il 
documento arrivato in 
redazione, e stavolta 
reca la firma dei signori Mar. De Liso, 
Mario Maniscalco, Maria Renda, 
Paolo Cammarata e Vito Merendino) 
ha sentito la necessità di reiterare le 
proprie lamentele. E lo ha fatto con 
un documento inviato alla nostra re-
dazione che il lettore potrà leggere in-
tegralmente nel sottostante riquadro.  
In esso si rimprovera sostanzialmente 
al sindaco di non avere mantenuto 

l’impegno a riconvocare il tavolo di 
concertazione per discutere eventuali 
modifiche alla famigerata Ordinanza 
che dava corso alla ZTL. Ordinanza 
tanto nota, quanto odiata e che aveva 
generato la contestazione da parte 
dei cittadini nel Centro. Le sue mo-

difiche avrebbero avuto lo scopo di 
renderla compatibile con le esigenze 
dei residenti, sostengono quelli del 
comitato. E invece, dopo oltre un 
anno, non solo non si è avuto alcuno 
incontro, ma addirittura, in prossimità 
delle festività natalizie, senza alcun 
preavviso, l’Amministrazione “ha de-
ciso di applicare integralmente le vec-
chie disposizioni e con gli insistenti 

inviti da parte della Polizia municipale 
a dotarsi al più presto del controverso 
pass, pena l’applicazione di sanzioni, 
mentre veniva impedito anche ai più 
stretti parenti di recarsi con l’auto 
a visitare i familiari”. Al documento 
dei residenti, che abbiamo girato al 

Comune, cosi l’Am-
ministrazione Comu-
nale ha replicato con 
delle considerazioni 
espresse in sei punti: 
1) È uno strumento 
a favore dei residenti 
del centro storico per-
ché tende a tutelare 
la zona in cui vivono e 
a salvaguardarla dalla 
circolazione selvag-
gia delle auto 2) Pro-
tegge la bellezza del 
centro storico che va 

necessariamente tutelato in quanto 
rappresenta uno dei punti di forza 
dell’offerta turistica della città. 3) Ha 
consentito a Salemi di compiere un 
salto di qualità entrando nel club dei 
Borghi più belli d’Italia 4) La Ztl non si 
paga! Il contributo chiesto ai cittadini 
non rappresenta una tassa comunale 
ma è legato al rilascio delle autorizza-
zioni: spese come le imposte di bollo 

sono richieste 
dallo Stato e non 
dall’Amministra-
zione comunale. 
5) L’Ordinanza 
che istituisce la 
Ztl prevede diverse deroghe (come 
quella che consente la partecipazio-
ne alle funzioni religiose) e orari che 
tengono nella giusta considerazione 
le esigenze di tutti i cittadini, anche 
di chi non risiede nel centro storico, 
6) La tutela del centro storico è il 
presupposto fondamentale per il 
rilancio turistico della città: l’accordo 
con Costa Crociere è stato raggiunto 
anche grazie alla dimostrazione di 
attenzione e cura nei confronti del 
centro storico. Accordo che consen-
te a Salemi di entrare in importanti 
circuiti turistici con l’arrivo in città dei 
visitatori provenienti dalle navi Costa 
Crociere. Fin qui la cronaca. Ci sia 
consentita una proposta con un gros-
so punto interrogativo, non sapendo 
se tecnicamente realizzabile. Perché 
non pensare ad una compensazione, 
mediante una detrazione di un impor-
to pari al costo del pass sulla Tarsu 
o sull’Imu?

Franco Ciro Lo Re

L’amministrazione comunale 
di Salemi guidata dal sindaco 
Domenico venuti insieme al 

Gal Elimos ha rimodulato il progetto 
che aveva portato all’apertura di un 
social market. È venuta a mancare 

Fioccano le multe nel Centro Storico ed è scontro tra il Comitato e l’Amministrazione

una utenza sufficiente per tenerlo 
vita. Al suo posto, sempre negli stessi 
locali, è nato un baby parking, che 
non è un asilo, ma che compensa, in 
parte la perdita di un asilo nido che 
si sarebbe dovuto instituire attraverso 

il distretto socio sanitario di Maza-
ra. C’era in itinere un progetto di micro 
nido per il quale erano stati eseguiti 
tutti i passaggi consiliari e predisposto 
le somme. Ma a causa dell’indisponi-
bilità del Comune capofila che doveva 

sborsare la maggiore somma, il pro-
getto di ambito è andato in fumo. La 
stessa cosa, ma che cercherà di dare 
una mano alle famiglie con un baby 
parking a costi ridotti.  

Franco Lo Re

Chiude il social market, al suo posto nasce un baby parking

ASP TRAPANI
Nominati i direttori del 

distretto Sanitario a 
Castelvetrano e Mazara Inoltre ha fatto parte della Commissione Oncolo-

gica Nazionale, in rappresentanza della Regione 
Siciliana. Dal 2011 è capo servizio all’assessorato 

regionale alla Salute.
“Si tratta di un nome di 
alto profilo – dice Bavet-
ta – con grandi compe-
tenze sia sanitarie che 
manageriali e che cono-
sce sia il funzionamento 
delle aziende sanitarie 
che ospedaliere, ma an-
che dell’assessorato alla 
salute. 
Sono certo che la nostra 
azienda farà un ulteriore 
salto di qualità con il suo 
apporto”.
“E’ una sfida per me – com-
menta Requirez –  voglio 
dare il mio contributo a 
questo nuovo modello 
o r g a n i z z a t i v o  d e g l i 
ospedali per intensità di 
cure, che il commissario 
Bavetta sta realizzando in 
provincia di Trapani”.

Requirez Nominato nuovo Direttore sanitario 
dell’ASP di Trapani

Il commissario dell’Azienda sanitaria provin-
ciale di Trapani Giovanni Bavetta ha nomi-
nato due nuovi direttori di distretto sanitario.

Al distretto di Mazara del Vallo, vacante dopo 
le dimissioni di Pietro Giacalone, va Ninfa 
Lampasona, che era responsabile dell’unità 
operativa cure primarie e specialistica del 
distretto di Castelvetrano.
Alla guida del distretto sanitario di Castelve-
trano è stato indicato Pietro Candela, che era 
direttore dell’unità operativa ospedalità privata 
dell’ASP, che sostituisce Antonino Arena, il cui 
incarico era scaduto.
I nuovi incarichi sono affidati ai sensi del “Re-
golamento aziendale di affidamento, conferma 
e revoca degli incarichi e della rotazione del 
personale dirigenziale”. Entrambi gli incarichi di 
direzione sono conferiti ex art. 18 del contratto. 
Inoltre il commissario ha assegnato tre incarichi 
di alta professionalità ai dirigenti medici Anto-
nino La Rosa (Verifica prestazioni riabilitative 
e Liste d’attesa), Pietro Giacalone (Gestone 
cure primarie) e Antonino Armato (Gestione 
e verifica prestazioni Specialistica interna ed 
esterna). 

Il commissario dell’Azienda sanitaria provin-
ciale di Trapani Giovanni Bavetta ha nominato 
nuovo direttore sanitario aziendale Salvatore 

Requirez, in atto dirigente 
responsabile del servizio 
Promozione della salute 
del dipartimento Attività 
sanitarie e Osservatorio 
epidemiologico della Re-
gione Siciliana.
Laureato in Medicina e 
chirurgia, è specializzato 
in gastroenterologia, en-
doscopia digestiva, eco-
nomia sanitaria, igiene 
pubblica e medicina pre-
ventiva.
Requirez vanta una lunga 
esperienza nel ruolo, in 
quanto è stato nel corso 
della sua carriera Diretto-
re sanitario delle ASP di 
Palermo e di Enna, dell’A-
zienda ospedaliera Villa 
Sofia di Palermo, oltre che 
Commissario straordinario 
dell’ ASP DI Siracusa.
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CAMPOPBELLO DI MAZARA

Proseguono, e alcuni 
sono in via di comple-
tamento, i lavori di som-

ma urgenza tempestivamen-
te avviati dall’Amministra-
zione comunale guidata dal 
sindaco Castiglione al fine di 
ripristinare le condizioni di si-
curezza e di garantire la pub-
blica incolumità a seguito dei 
danni causati dal nubifragio 
del 5 e 6 febbraio scorsi.
A seguito sopralluogo esegui-
to dai tecnici comunali arch. 
Maurizio Falzone, dirigente 
dei Lavori Pubblici, e geo-
metra Fabio Castiglione, è 
stata infatti riscontrata una serie di 
gravi danni a infrastrutture pubbliche 
e private sia a Campobello sia nel-
le frazioni di Tre Fontane e Torretta 
Granitola. L’Amministrazione comu-
nale ha dunque proceduto “con som-
ma urgenza” all’affidamento di diver-
si lavori a 6 ditte fiduciarie, che nelle 
settimane scorse hanno operato ef-
ficacemente per il risanamento del 
territorio dopo l’evento calamitoso.
Nello specifico, subito dopo il nu-
bifragio, l’impresa “Autospurgo 
Pipitone di Castelli Salvatore” di 
Mazara del Vallo ha eseguito le ope-

re di pulizia delle caditoie stradali 
ricolme dal fango, consentendo così 
di mettere in sicurezza diverse abi-
tazioni private ubicate in alcune vie 
di Tre Fontane (Circonvallazione est, 
110ma Ovest e via Lombardo), oltre 
che nel tratto del sottopassaggio del-
la via S. Giovanni Bosco, dove a se-
guito dell’esondazione del canalone 
di scolo, la furia delle acque aveva 
invaso la sede stradale, occludendo 
le caditoie di raccolta. 
È stata invece la ditta “Eurotrasport 
di Gioia Giampiero” a coadiuvare 
i Vigili del Fuoco e la Protezione 

civile comunale nei lavori fi-
nalizzati a far defluire veloce-
mente le acque a ridosso della 
stazione di servizio Q8 in viale 
Risorgimento, mediante l’uti-
lizzo di mezzi meccanici che 
hanno consentito di creare un 
bypass, convogliando le acque 
meteoriche nell’adiacente ca-
nalone di scolo. 
Il forte maltempo ha provoca-
to, inoltre, ingenti danni anche 
in diverse parti del lungoma-
re di Tre Fontane. Ad essere 
maggiormente colpiti, ceden-
do a seguito del dilavamento 
della sabbia, in particolare, 

sono stati i tratti di strada 
in cui ancora non sono sta-
ti completati gli interventi di 
messa in sicurezza, oltre 
a un tratto di marciapiede 
sito in corrispondenza della 
via Conchiglia. A eseguire 
i lavori, che ancora sono 
in corso, in questo caso, 
è la ditta “Nuovi Lavori” di 
Casteltermini, mentre l’im-
presa “Passanante Pietro” di 
Campobello sta eseguendo 
le opere di bonifica dell’are-
nile da tutti i detriti che vi si 

sono accumulati e dagli sfabbricidi 
abbandonati negli anni anche da 
cittadini e che sono emersi a causa 
delle forti precipitazioni. 
Ancora in corso, infine, sono anche 
i lavori eseguiti ditta “EDILCOIN” di 
Campobello al Baglio Florio delle 
Cave di Cusa, fortemente danneg-
giato da una tromba d’aria, che ha 
completamente divelto gli infissi e il 
tetto della struttura in coppi siciliani, 
oltre che quelli per il ripristino dell’im-
pianto di pubblica illuminazione a 
Torretta Granitola a cui sta lavorando 
la “Defra Impianti”. 

Antonella Bonsignore

In via di completamento i lavori di somma urgenza avviati 
dall’Amministrazione comunale a seguito del nubifragio del 6 febbraio

Diverse ditte stanno operando al fine di ripristinare le condizioni di sicurezza e la 
pubblica incolumità a Campobello, Tre Fontane, Torretta Grantiola e al Baglio Florio

Il Comune di Campobello ha otte-
nuto il finanziamento di 1milione e 
900mila euro per la riqualificazione 

di un immobile in via Mare nell’ambi-
to del “Bando nazionale per la riqua-
lificazione sociale e culturale di aree 
urbane degradate”. Nell’aula consi-
liare del Comune di Bologna, il sinda-
co Giuseppe Castiglione ha, infatti, 
sottoscritto con la sottosegretaria di 
Stato alla Presidenza del Consiglio 
dei Ministri Maria Elena Boschi la 
convenzione per il finanziamento e 
la realizzazione del progetto, che si è 
posizionato al 53esimo posto su 451 
comuni nella graduatoria ministeria-
le.
La proposta progettuale redatta 
dai tecnici comunali su indicazione 
dei consiglieri comunali Valentina 
Accardo e Gianvito Luppino, in parti-
colare, punta a riqualificare l’immobi-
le confiscato alla mafia e assegnato al 
patrimonio indisponibile del Comune 
sito a fianco del supermercato Lidl 
(contrada Inchiancato) con l’obiettivo 

di rigenerare un quartiere campobel-
lese periferico e degradato, ma molto 
rilevante per la sua collocazione stra-
tegica di collegamento con le frazio-
ni balneari di Tre Fontane e Torretta 
Granitola. Il progetto, nello specifico, 
prevede infatti un intervento di ri-
strutturazione del capannone di oltre 
1.550 metri quadri, originariamente 
destinato a ospitare un supermerca-
to, dove sarà realizzato un centro di 
ascolto e per lo svolgimento di attivi-
tà culturali e didattiche. La struttura è 
stata confiscata alla mafia nel 2013 
e trasferita al patrimonio indisponibile 
del Comune di Campobello con de-
creto dell’Agenzia nazionale dei Beni 
confiscati del 24/06/2015. In base al 
progetto di riqualificazione presenta-
to dal Comune a firma del RUP Fabio 
Castiglione, l’immobile sarà dunque 
oggetto di adeguata ristrutturazione 
e si articolerà su due livelli dove sono 
saranno realizzati uffici, sportelli di 
ascolto, alloggi per l’accoglienza di 
soggetti disagiati, laboratori e spazi 

di relazione. Tra gli obiettivi dell’in-
tervento c’è principalmente la riqua-
lificazione socio-culturale dell’area, 
nonché il suo-sviluppo socio-econo-
mico con positive ricadute a benefi-
cio di tutta la collettività. 
Grande soddisfazione per il rag-
giungimento del prestigioso obiet-
tivo è stata espressa dal sindaco 
Castiglione, che dichiara: «Sono 
molto orgoglioso per l’ottenimento 

di questo importantissimo finanzia-
mento, che è stato possibile grazie 
al lavoro degli uffici comunali dei 
settori Urbanistica, Lavori pubblici e 
Socio-culturale, che hanno operato 
con grande competenza e profes-
sionalità, in sinergia con la politica, 
rispettando scrupolosamente i tempi 
e i requisiti dettati dal bando».

Antonella Bonsignore

Il Comune di Campobello ottiene finanziamento di 1milione e 900mila 
euro per la riqualificazione di un immobile confiscato in via Mare

Grande soddisfazione del sindaco Castiglione, che ha sottoscritto la 
convenzione con la sottosegretaria di Stato alla Presidenza del Consiglio dei Ministri
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Flavia Caradonna

a cura di Flavia Maria Caradonna
Policlinico Universitario “Giaccone”: una nuova strumentazione per le analisi cliniche

Ci sono sfide che il loro racconto 
lasciano il tempo che trova. 
Difficile commentare una gara 

così importante. Una di quelle gare 
che i nostri atleti, i nostri sostenitori, 
le famiglie presenti, metteranno nel 
cassetto dei ricordi per tirarla fuori 
nei momenti meno felici. Un’impresa 
che il gruppo della Pallavolo Mazara 
è riuscita a portare a termine. Non 
stiamo lì a dire che la gara era stu-
diata, scoutizzata, analizzata. La 
gara è stata solo giocata. Giocata a 
mille. Da due giornate in emergenza, 
il gruppo ha trovato la via giusta per 
non gettare al vento una stagione 
intera. La gara più importante della 

stagione ha avuto l’epilogo sperato. 
Servivano punti, meglio se tre. E tre 
sono arrivati dopo poco più un’ora 
di massima concentrazione e foga 
agonistica dentro le mura amiche. 
Tre set girati per il verso giusto sotto i 
colpi d’attacco chirurgici di Laudicina, 
Stuardo e Tumbiolo. Al centro Crapa-
rotta e Sferlazzo hanno dimostrato 
che per raggiungere gli obiettivi è 
necessario tanto lavoro, tanti sacrifici 
ma soprattutto tanti sorrisi e voglia 
di divertirsi. Gli si era chiesto un co-
stante e preciso raddoppio del muro 
di contenimento e così è stato. Certo 
anche gli attacchi hanno avuto il loro 
sapore consentendo di far respirare 

l›artiglieria pesante del vivavio 
gialloblu. importante anche per il 
libero del 2003 Tumbarello, sicu-
ro in tutti i fondamentali e punto 
fermo della seconda linea. Par-
tita da incorniciare per il rinato 
Antonino Stuardo. Un esempio 
per i nostri piccoli palleggiatori 
in fasce. Sempre sulle trame di 
gioco, riesce a mettere a proprio 
agio gli attaccanti alternando il 
gioco e togliendo tutti i punti di 
riferimento agli avversari. siamo so-
lito vantarci. Ma oggi consentitecelo. 
Oggi abbiamo giocato da prima in 
classifica! Vittoria per 3 a 0 contro la 
Polisportiva Termini che ci porta a + 8 

nonostante molte gare ancora da di-
sputare. Prossimo impegno fuori casa 
contro l’Hobby Volley di Palermo.
Pallavolo Mazara 95 vs Atletica termi-
ni 3/0 (25-22 25-19 25-19)

Sfida di vertice alla Pallavolo Mazara. Sontuosa prova e allungo in vetta

La UOC di 
Medicina 
di  Labo-

ratorio dell’Azienda Ospedaliera 
Universitaria “Paolo Giaccone” di 
Palermo dispone di una nuova 
strumentazione automatizza-
ta, installata per prima volta 
in Italia, che permetterà al 
settore di “Emostasi e Trom-
bosi”, di aumentare il numero 
di analisi cliniche e di ridurre i 
tempi di lavoro, migliorando il 
servizio clinico - assistenziale 
per la comunità. La strumen-
tazione innovativa rappresenta 
un significativo avanzamento 
tecnologico, oltre che un van-

taggio economico ed organizzativo, 
e migliorerà la qualità del dato che 
il laboratorio fornisce con ricadute 
positive sull’assistenza dell’utenza. 
Il maggiore grado di automazione, 

consentirà di migliorare l’efficienza 
del laboratorio, riducendo il tempo 
di risposta delle analisi (Turn Around 
Time), cioè il tempo che intercorre dal 
momento in cui l’esame viene richie-

sto dai reparti al momento in cui il 
laboratorio ne trasmette i risultati, 
di consolidare la qualità del dato 
clinico, di ridurre l’intervento ma-
nuale del singolo operatore e di 
processare un numero maggiore 
di campioni in tempi più ristretti. 
La strumentazione verrà impie-
gata per eseguire sia gli esami 
di base, che quelli di approfon-
dimento, che vengono eseguiti 
nel caso in cui, uno o più test di 
base risultino alterati, o se esiste 

un sospetto clinico 
di una alterazione 
della coagulazione 
di natura, sia acqui-
sita, che congenita 
del paziente. Il set-
tore di “Emostasi e 
Trombosi”, diretto dal prof. Marcello 
Ciaccio, docente del Dipartimento di 
Biopatologia e Biotecnologie Mediche 
dell’Università degli Studi di Palermo, 
grazie alle expertise specifiche e ai 
contenuti tecnologici di cui dispo-
ne, rappresenta un centro di alta 
specializzazione e di riferimento sul 
territorio per lo studio delle patologie 
ematologiche.

F.M.Caradonna
Una delle nuove attrezzature della Medicina di Laboratorio 

del Policlinico di Palermo

a cura della dott.ssa Angela Asaro

Medicina 
&

Dintorni
SALUTE E CORPO

Celiaci, di moda
La parola agli esperti...

Dott.ssa Angela Asaro 
Biologo Nutrizionista
angela.asaro@libero.it

Mangiare senza glutine può 
sembrare “più sano” o fa spe-
rare di mantenere la linea per-

fetta come credono alcuni personaggi 
famosi che seguono questa dieta! Da 
Gwyneth Paltrow a Victoria Beckham 
e Lady Gaga, sono infatti molte le star 
con la passione del gluten-free. Non 
sono celiache ma non portano in tavo-
la nulla che contenga glutine, convinte 
di guadagnare così in salute e restare 
in forma. Una scelta inutile, se non 

c’è motivo per consumare alimenti 
senza glutine si peggiora inutilmente 
la dieta ipocalorica. Si potrebbe avere 
un peggioramento, si perde qualche 
proteina, qualche vitamina, usando 
i cereali tipicamente senza glutine, 
ma nulla di importante sia perché la 
nostra dieta è ricchissima di proteine 
e vitamine, sia perché l’uso di pseu-
docereali particolarmente ricchi di 
vitamine e proteine può minimizzare 
il problema”, commenta Andrea Ghi-

selli di Alimenti e Nutrizione, uno dei 
12 Centri di ricerca Crea (Consiglio 
per la ricerca in agricoltura e analisi 
dell’economia agraria). - Problema 
che invece si verifica per il consumo 
di prodotti da forno senza glutine. 
In questi prodotti, per una corretta 
consistenza si deve ricorrere a presidi 
tecnologici, come il ricorso ad additivi, 
a grassi, a volte a zucchero”. Ulteriore 
problema è l’indice glicemico. Un 
alimento che non contiene glutine, ha 

generalmente 
un indice glice-
mico alto! Dun-
que evitiamo di 
seguire le mode 
e i miracoli per 
dimagrire, sta-
re a dieta peggiora il metabolismo, 
bisogna solo rivolgersi ad esperti 
nutrizionisti che insegnino a nutrirsi 
senza moda ma seguendo la giusta 
teoria sulla propria vita! 

http://www.policlinico.pa.it/portal/
http://www.policlinico.pa.it/portal/
http://www.unipa.it/dipartimenti/di.bi.me.f./
http://www.unipa.it/dipartimenti/di.bi.me.f./
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FORD KUGA 4X2 
2.0 - 140CV - DIESEL
AGOSTO 2014 

AUDI A4 ALLROAD 
2.0 - 177CV - Diesel
LUGLIO 2014 

SMART FOURTWO 
1.0 - 70CV - Benzina
GENNAIO 2008 

FIAT PUNTO 
1.3 - 75CV - Diesel
MAGGIO 2015 

FIAT DOBLO 
1.3 - 90CV - Diesel
MAGGIO 2012 

FIAT 500 
1.2 - 69CV - Benzina
MAGGIO 2011 

www.autostoresrls.it

AUDI Q3 
2.0 140CV - Diesel
MAGGIO - 2012 

BMW 118D 
2.0 - 140CV - Diesel
AGOSTO 2014 

FIAT PANDA 4X4 
1.3 - 75CV - Diesel
DICEMBRE 2012 

FORD C-MAX 
1.6 - 116CV - Diesel
MAGGIO 2012 

FIAT PANDA 4X4 
1.3 - 75CV - Diesel
OTTOBRE 2008 

AUDI A3
1.6 - 105CV - Diesel
NOVEMBRE 2008 
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